
CERIMONIA CONCLUSIVA A VOLTERRA 
L’edizione 2009 si chiude il 27 novembre nel carcere toscano, con la premiazione 
dei vincitori e ospiti di rilievo 
 
Ancora un successo per il concorso letterario riservato ai detenuti delle carceri italiane, 
promosso da Unitre, Case di reclusione di Porto Azzurro e Volterra, Ass. nazionale 
Università delle Tre Età. Nata in memoria di Emanuele Casalini, preside del liceo 
piombinese e promotore di attività didattiche negli istituti di pena, la manifestazione ha 
raccolto in pochi anni numerosi consensi e importanti risultati. Un apprezzamento che si 
esprime non solo attraverso una diffusa adesione dei diretti interessati, quest’anno circa 
360 concorrenti da ogni parte d’Italia, di cui trenta ragazzi internati negli istituti minorili, 
ma anche con il contributo delle istituzioni (medaglia d’argento del Presidente della 
Repubblica e della Camera dei Deputati, medaglia di bronzo del presidente del Senato), 
collaborazioni illustri (Presìdi del Libro del Piemonte) e la presenza di personaggi famosi 

alle premiazioni. La manifestazione, nata in Toscana, ha il sostegno della 
Regione, della Provincia di Livorno e del Comune di Piombino – 
Presidenza del Consiglio Comunale, da sempre tra i maggiori fautori 
dell’iniziativa. Ad attirare l’attenzione sull’evento non solo la sua indubbia 
valenza sociale, ma anche i contenuti culturali garantiti da una Giuria di 
altissimo profilo presieduta da Ernesto Ferrero, direttore della Fiera del 
Libro. Quest’anno alla cerimonia per l’assegnazione dei premi ai vincitori 
(Volterra, 27 novembre) è prevista la partecipazione di Franca Leosini, 
giornalista nota al grande pubblico televisivo come conduttrice della 

trasmissione Storie maledette, e Raul Bova, attore di rilievo internazionale e interprete di 
Sbirri, una pellicola che racconta un tema di attualità in presa diretta. Il 
film infatti è una sorta di docu-reality-movie, una fusione di fiction e realtà: 
Bova è stato realmente tra gli agenti in incognito della Polizia di Milano ed 
ha filmato con una videocamera le vere azioni dei poliziotti infiltrati tra gli 
spacciatori. Altra novità di quest’anno sarà la presenza di studenti 
piombinesi alla premiazione: per i ragazzi, secondo l’opinione degli 
organizzatori, si tratta di un’esperienza formativa unica, una “lezione di 
vita” che spinge a riflettere su una realtà dolorosa e quasi completamente 
sconosciuta, eppure comune anche a molti loro coetanei più sfortunati. 
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